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Rammentare, ricordare, fare memoria e trasformare in memoriale cio che si vuole mantenere
vivo. Il saluto di mons. Alessandro Damiano, arcivescovo di Agrigento, ha aperto il percorso
commemorativo della Giornata del Mare in corso a Lampedusa, organizzata dall'Apostolato del
mare della Conferenza episcopale italiana, dalla Fondazione Migrantes e dall'arcidiocesi di
Agrigento a dieci anni dalla visita di Papa Francesco nell’'lsola. Il suo intervento davanti al
sagrato della chiesa parrocchiale San Gerlando e stato dedicato al significato della memoria e
guello che comporta oggi nella vita del’'uomo e del cristiano il decidere di volere ricordare.
“Fare memoria’ o, il meno usato, ‘rammentare’, rimandano alla mente, all'intelligenza, ma

non coinvolgono il cuore. Il verbo ‘ricordare’, invece, etimologicamente racchiude in sé la



parola ‘cuore’, ed €& quindi un ritornare al passato, pensandolo ‘con cuore’, ‘cordialmente’.

Ma noi non siamo qui solo per ‘rammentare’ — ha detto il presule -, cioé un ripensare
mentalmente un evento passato, ma che poi ci lascia indifferenti. Nemmeno possiamo fermarci
a ‘ricordare’, ossia a un tornare indietro nel tempo ricordando, appunto, un fatto passato ‘con
sentimento’, ma di un sentimento ‘da salotto’, che si tramuta in un sentimentalismo che non ci
scomoda, alla fin fine, piu di tanto. V’é un terzo significato - ha aggiunto mons. Damiano — e lo
troviamo nella Bibbia: nelle Scritture Sacre si parla, piu che di memoria, di ‘memoriale’. Non é
un semplice ritornare con la mente — ‘fare memoria’ - € nemmeno un ritornare con il cuore —
‘ricordare’ — al passato, ma € un far vivere il passato, un rinverdirlo, un renderlo presente qui
ed ora, un — si direbbe oggi — ‘implementarlo™. Allora I'augurio dell’arcivescovo, pastore della
Chiesa agrigentina: “Questo decennale non sia solo ‘memoria’, ma ‘memoriale’ biblicamente
inteso; ovvero un far emergere e riemergere nella nostra mente, nel nostro cuore, nella nostra
volonta, nelle nostre azioni concrete, tutto quanto Papa Francesco ci ha detto in
guell’occasione e renda attuali ancora oggi, la nostra capacita d’accoglienza, di prontezza nel
dare un aiuto concreto, nel mostrare un sorriso sincero a chi approda a questa “porta
d’Europa”, quale e divenuta Lampedusa in questi anni. Si, perché, come ha detto Gesu: “Tutto
guello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli piu piccoli, I'avete fatto a me” (Mt 25, 40).
Solamente cosi le acque salate, salmastre del mare non saranno rese piu salate e piu amare
dalle lacrime di chi v’é morto e di chi, rimasto in vita, piange i suoi cari. E — ha aggiunto citando
il titolo dell'iniziativa - chi di noi ha pianto?”.
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